
REGIONE PIEMONTE BU8 22/02/2018 
 

Codice A1905A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 668 
POR FESR 2014-2020 - Asse V POR FESR 2014/2020 "Tutela dell'ambiente e valorizzazione 
delle risorse culturali e ambientali", Obiettivo specifico V.6c.7. Azione V.6c.7.1 "Interventi 
per la tutela e la valorizzazione e la messa a rete del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare processi di 
sviluppo"- Nomina commissione di Valutazione. 
 
Con D.G.R. n. 13-4450 del 22/12/2016 la Giunta regionale ha provveduto a:  
- dare avvio all’attuazione dell’Asse V POR FESR 2014/2020 “Tutela dell’ambiente e 

valorizzazione delle risorse culturali e ambientali”, Obiettivo specifico V.6c.7. Azione V.6c.7.1 
“Interventi per la tutela e la valorizzazione e la messa a rete del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare processi di 
sviluppo”; 

- approvare la Scheda di Misura “Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della Regione 
Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco”, che individua le caratteristiche 
salienti del processo attuativo e della governance in linea con le previsioni in merito al Sistema 
di gestione e controllo del POR FESR 2014-2020 e tenuto conto delle disposizioni contenute 
nella D.G.R. n. 45-3400 del 30/05/2016; 

- individuare la Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio,  Settore 
Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale  quale beneficiario della 
misura in oggetto conformemente alla definizione contenuta all’art. 2 punto 10 per Reg.(UE) 
1303/2013 e alle disposizioni della Scheda di Misura, poiché i siti culturali individuati sono tutti 
di proprietà regionale; 

− stabilire che la dotazione finanziaria assegnata alla misura in oggetto è pari a € 17.500.000,00, 
quota parte della dotazione complessiva stabilita programmaticamente  per l’Azione V.6c.7.1  
pari a complessivi 19.000.000,00, così suddivisa: 

- Concentrico e altri immobili di rilevanza culturale nel Parco di Stupinigi: 
6.500.000,00 euro; 

- Borgo Castello, all’interno del Parco La Mandria: 5.000.000,00 euro; 
- il Castello di Casotto: 3.000.000,00 euro; 
- Palazzo Callori di Vignale; 3.000.000,00 euro. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 397 dell’8/08/2017 è stato approvato, il Disciplinare per 
l’attuazione dell’ Asse V POR FESR 2014/2020 “Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle 
risorse culturali e ambientali”, Obiettivo specifico V.6c.7. Azione V.6c.7.1 “Interventi per la tutela 
e la valorizzazione e la messa a rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 
attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare processi di sviluppo; 
 
nel disciplinare, al paragrafo 3.2, si stabilisce che, per l’espletamento delle attività di istruttoria e di 
valutazione delle proposte progettuali, il Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio, Responsabile di Gestione, si avvale di una Commissione di valutazione, 
composta da funzionari e tecnici esperti nelle materie oggetto dell’intervento, con parere vincolante 
nel rispetto di quanto previsto dal Disciplinare medesimo e dal documento “Metodologia e criteri di 
selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020”.  
Con nota prot. n. 23220 del 07/12/2017 è stata richiesta alla Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport la nomina di un funzionario regionale esperto nelle materie oggetto del 
disciplinare; 



con nota prot. n. 16096 del 14/12/2017 la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport ha individuato la funzionaria regionale arch. Gabriella Barbero quale referente per le attività 
di valutazione nelle materie di interesse. 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti:  
 
- lo Statuto della Regione Piemonte;  
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013;  
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;  
- l’art. 17, l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”;  
- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42);  
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
- la D.G.R. n. 15-1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
Decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione 
Piemonte per il periodo 2014-2020;  
- la D.G.R. n. 24-5838 del 27 ottobre 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della  
decisione di esecuzione C(2017) 6892 del 12/10/2017 relativa alla revisione del POR-FESR 
riproposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
- la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
- la D.D. n. 760 del 6 dicembre 2016 “Programma operativo della Regione Piemonte cofinanziato  
dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 – 
CCI2014/IT16RFOP014. Approvazione della Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere  
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione”;  
- la D.G.R. n. 13-4450 del 22/12/2016; 
- la D.D. n. 337 del 19 luglio 2017 “Programma operativo regionale 2014-2020 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale. Approvazione delle “Linee guida per l’applicazione degli 
articoli 61 e 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Progetti Generatori di Entrate”,  
- la D.D. n. 397 dell’8/08/2017  “POR FESR 2014-2020 Asse V, Azione V.6c.7.1, approvazione del 
Disciplinare per la progettazione operativa e l’attuazione degli interventi di valorizzazione dei poli 
culturali della Regione Piemonte nell'ambito delle Residenze Reali e dei siti UNESCO”  individuati 
con D.G.R n. 13-4450 del 22.12.2016”; 
- la nota prot. n. 16096 del 14/12/2017 della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport. 
 

determina 
 
1. di costituire la Commissione di valutazione relativa all’ Asse V POR FESR 2014/2020 “Tutela 

dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali”, Obiettivo specifico V.6c.7. 



Azione V.6c.7.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione e la messa a rete del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da 
consolidare processi di sviluppo”, come stabilito dal Disciplinare approvato con  
Determinazione Dirigenziale  n. 397 dell’8/08/2017; 

 
2. di nominare, quali componenti della suddetta Commissione, i soggetti di seguito elencati:  

 
-  la dott.ssa Lucia Barberis, Dirigente del Settore regionale Sviluppo sostenibile e 

qualificazione del sistema produttivo del territorio - Direzione Competitività del Sistema 
Regionale, che la presiede;  

-  il dott.re Giovanni Iodice, funzionario del Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione 
del sistema produttivo del territorio - Direzione Competitività del Sistema regionale;  

- l’arch. Gabriella Barbero, funzionaria della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport; 

 
3. di individuare la dott.ssa Eloisa Testa, funzionaria del Settore Sviluppo sostenibile e 

qualificazione del sistema produttivo del territorio - Direzione Competitività del Sistema 
regionale, in qualità di segretario verbalizzante e  supporto organizzativo alla Commissione;  

  
4. di stabilire che le sedute della Commissione di valutazione debbano svolgersi con la 

partecipazione di tutti i componenti.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 33/2013 sul sito 
istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 

Il Direttore Regionale  
             D.ssa Giuliana Fenu 


